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tto nazionale 
no le polemiche. 

dei di parte, anche le più su e 

NO tacere di fronte alla Morte vio- 

che colpisce sia gli olocausti del 

® Che le vittime dell ‘entusiasmo € 
Credenza. 

‘Tue ‘Sola angosciata speranza : queste 

Ore di « passione » nazionale ees- 

ps E dilegui perfino lo strazio 

tordo, 

{stremo confine geografico che ap- 

'&ggiunto 8 “imporpora di sangue 

Po » da « noi » sparso sia il Sug- 

bi nitivo dei dolori delle ansie 

au Pidazioni italiche. 

€l sangue non sia inutile: fecondi 

QC verace di tutti gli italiani all’I- 

|) cementi i cuori in una visione più 

208 “ 6 poscerde delle fortune della 

neid@” 
PA 

9? 

  

= ih 0 stretta d' interno 
sas UUD]O resistenza del legionari SEA 

fim 26. — Il generale Cavi. 

\ha omandante generale delle forze 

nt enezia Giulia ‘ha diramato il se- 

° comunicato per i giorni 24 e 25* 

i A N 'uppe regolari di terra e di ma- 

MK Scopo di dare alla popolazione 

Veio l’impressione della effettività 

n o 
n ella medesinia, mentre le navi 

ia quadra ‘dell'Alto Adriatico in- 
wr 

cn fe nella rada a breve distanza 
p sd to. Le truppe di terra hanno val. 

"n più punti i confini della Reggen- > 

È ‘ino tuttora compiendo lentamen 

Si, Serchiamento dell’abitato. Non si 

Vuti sino ad ora scontri veri © 
dei, Molti colpi da una parte e del. 

ht * Quasi a segnare le posizioni rag- 
È: Più che altro, a scopo di intimi- 

€. I legionari si sono quasi com- 
‘Mente ritirati in città senza contra 

| alto l'avanzata nelle truppe re- 

fualene episodio di parziale sonale 

A the qua e lì, Nel loro complesso 

Ù e 1 unto ca- ero di pisodi non hanno ass 
    

Î &rma volontà nel difendere la go- 

e andonata. Mancano notizie sicu- 
0 stato d’animo della popolazione 

fica Pare tuttavia che regni in cs- 
Tuietudine ed una spiegabile preoc 

    
   

    che da questa situazione di cose . 

he derivare, Altrettanto viva è 
na D soggezione che secondo i più 

A: îrà sino all’ultimo e i cittadini di 

q-_UTe la lorò volontà. Frattanto le 
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== ndo le posizioni loro assegnate #ì 

ZA ! della città nella speranza che il 
Fi i do della Reggenza, di fronte alla. 

nigi Precarietà della situazione delle. 
4) 
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Faroseent nel dalorao conflitto. 
   

da vigilia di Natale 

A ESTR 27. — L'azione ‘che sì è 

ci de battaglioni di alpini e carabini- 
Lio ati da truppe di fanteria, ha 

alla occupazione di una linea che 
Cna presso il fanale del porto 
*Wolio (Fiume) per Bujevica e 

“ aggiunge la decina oltre la qua- 
A la brigata ( Lombardia), Le 

e delle truppe regolari sono di 5 
iui | Uccisi e di D ufficiali e 20 soldati 

    

   

   

     

  

     

  

   
    

   Îa mattina di domenica 26 le trup- 
ri sono avanzate così da nord 
cr le prime case di Fiu- 

iù Die cu ovest fino a rag- 

    

      

    
   

  

    
   

     

        

   

   

  

» devono soffocare nel sangue ch. 
ltaterne versano nell’Adriatico; 

finteco, hanno accentuato la pressio- 

Otno alla città stringendosi a 11. 

e nè rivelato l’esisten- 

I ‘zione per le conseguenze materiali e 

® truppe stanno & mano mano lag- 

Tit Conquistata dai regolari 

della sera di venerdì 24 dicem- 

  

  

  

Trenta imorti e cento 

giungere ,la raffineria di petrolio alla 

imboccatura del porto. 

Le truppe regolari compiono con fe- 

deltà € disciplina il penosissimo dovere 

in pro dell’onore e della dignità e della 

salvezza della Patria. 

Legionari ca Catturati sul “Mars dl, 
mentre tentano 

provocare un ammutinamento 
ZARA, 26. — Nella notte dal 25 al 

26, nelle acque di Zara, 27 legionari fiu- 

mani di cui sei ufficiali, impadronitisi ti 

sorpresa del rimorchiatore Lilibeo, ob- 

bligarono 1 equipaggio borghese: a por- 

iarli sulla regia nave « Marsala». Sa- 

liti a bordo con inganno immobilizzaro- 

no gli ufficiali e il comandante, tentano 

di far ammutinare l'equipaggio. 

Il rimorchiatore « Lilibeo » nel tor- 

Subito ie. 
‘leggermente ferito alla testa. Il momen- 

nare a terra diede l’allarme. 

navi « Missori » e'« Faloo» salparono e 

mossero verso il « Marsala», con l’or- 

dine perentorio di impedire la partenza 

‘di questa nave anche a costo di inutiliz- 

zarla. Tale determinazione fu. segnalata 

al « Marsala » dando mezz’ora di tempo 

ai legionari di sbarcare. Contempora- 

neamente tre rimorchiatori armati con 

it e carabinieri avvicinaro- 

no la nave con l'ordine di occuparla ad. 

ogni costo. I legionari discesero senza 

‘opporre resistenza e furono catturati ed 

inviati ad Ancona. Il fermo contegno 

del comandante e dell’equipaggio che 

assolutamente rifiutò di obbedire ai le- 

gionari, la prontezza, lad isciplinà e ia 

‘fedeltà del «Falco» e de l« Missorì » 

hanno sventato il tentativo ed hanuo 

permesso l’icruenta cattura. L” equipag- 

gio del « Marsala » ha sbarcato i legio- 

nari al grido di « Viva il Re». 

L'avanzata dei regolari. 
costa 5 morti e 30 feriti 

‘TRIESTE 27. — In conseguenza de- 

gli ineresciosi incidenti provocati dai le- 

gionari di Fiume negli scorsi giorni, ed 

in seguito all atteggiamento sempre più 

minaecioso del comando di Fiume. il ge- 

nerale Caviglia sino da venerdì sera ri- 

tenne opportuno di prendere misure 

precauzionali ed ordinò ai reparti di 

truppa in prossimità di Fiume di oceu- 

pare posizioni più avanzate, jl che sì è 

compiuto nella giornata di venerdì e di 

ieri. I legionari sì sono opposti con le 

armi a questi movimenti e si hanno a de. 

plorare. tra le truppe regolari cinque- 
| riscono vestiti con abiti borghesi per il- 

morti ed una trentina di feriti. 

| lgionari non vollero tregua 
neppure il. siorno di Natale! 

TRIESTE, ot.—Un comunicato del 

generale Caviglia per il giorno 26 dice: 

. Teri, giorno di Natale, le regiè truppe 

ARE ‘ordine di sostare sulle posizioni 

raggiunte sperando nel ravvedimento 

delle forze Jegionarie dopo aver loro di- 

mostrata la ferma volontà del Governo 

di reprimere la rivolta, Invano, I legio- 

nari durante l’intera giornata hanno e- 

seguito di loro iniziativa fuoco di fuci- 

quotidiano dei 
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Le insergioni sì ricevono presso 
la Ualono Pabblisità Italiana. — 
Via Manin 8, Udine, Ì 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità 00-0 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50. 
Pubblicità in abbonamento: fa 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—-; Mortuari L. ‘0.75.     

feriti fra i reg golari ; \igftnoni nati; sica 

“| di Fiume fatte saltare con mine ail’avanzarsi dei regolari; le rivolte 

Gabriele D’ Annunzio. 
ferito alla testa 
(Nostro servizio particolare). 

TRIESTE, Alle ore 1i di oggi 
un areoplano di Fiume lasciò «adere su!- 
la città alcune copie del «Bollettino 
Straordinario de « La Vedetta d’Italia» 
che reca la seguente noiizia: 

« Alle ore 15.15 mentre il Comandan- 

te Gabriele D'Annunzio esaminaza con 

i capitani Zoli e Coselsehi ia purtata de- 
gli avvenimenti odierni, ed esprimeva la 
fiducia che le navi d’Italia non avrebbe- 
ro osato bombardare la città, per evitar- 

ne i danni alla popolazione una granata 
di grosso calibro, partita dall’«Andrea 
Doria » stazionante sul golfo, propriy di 
fronte al Palazzo dei Comardo, è esplosa È 

OT 
Lilo 

‘violentemente sulla finestra della stan. 
za ove trovavasi il Comandanie e ì suoi 

ufficjali. Gabriele D'Annunzio è rimasto 

to scelto per il tiro e il sicuro bersaglio 

dimostrato il proposito omicida di sbar- 

razzare i caporettai d’Italia dal loro in. 

subo. Due granate dello stesso calibro 

sono scoppiate subito dopo quasi allo 

stesso punto, eausando diverse perdite 

in morti e feriti, Molti e gravi danni si 

sonp anche verificati nei palazzi adis- 

centi a quello del Coma ndo ». 

Il suolo di Fiume minato. sussuli 
travolgendo gli assalitori 
‘(Nostro servizio particolare). 

TRIESTE, 27. — L'azione delle trup-. 
pe regolari del generale Caviglia va or- 

mai: svolgendosi nell’interno della cit- 
tà. Dati i propositi dei nostri generali, 

la guerriglia per le vie va riducendosi a. 

un rastrellamento dei legionari da parie 
delle regie truppe. Le avanguardie tro- 
vansi a due chilometri dal centro della. 
città, Il palazzo del Comando è guer- 
dato dalle truppe fidatissime della Reg. 

genza, da cannoni, autoblindate, mi 
traglitrici. L’eccitazione degli animi è. 
all’ultimo limite e non è possibile assolu- 
tamente nutrire speranze. ip un ravve- 
dimento del Comandante, 
Aeroplani italiani hanno lanciato pro. 

clami su Fiume pavatando la popolazione . ; 

Sotto ta Vea Gola i ia dl ur 
luta impossibilità di reagire alla volon-.. 

all'obbedienza. 
Ma la popolazione i sì ra nella asso- 

tà degli arditi di D'Annunzio che si/ri- 

velano uomini senza cuore. Sulle barri- 

cate, negli sbarramenti, gli arditi appa 

ludere gli avversari, che l’intero ‘popolo -° 

|. sta combattendo per la medesima causa, 

ina, sotto. gli: abiti borghesi, tengono na- 

scoste le divese degli arditi coperte di . 

decorazioni, Mentre le truppe regolari 

si portano all'assalto con i fucili e coi 

‘no bombe a mano. Le strade di Fiume 

sono tutte minate, ed ogni tanto vengo 

no fatto saltare con esse. gli assalitori. 

r late leta- 
Alcune ogse. Bozio. crollate compietd:. lontari - dalmati bloccati fino da stama- 

mente. 

30 morti 8 100 feriti 
leria mitragliatrici e artiglieria ucci- 

dendo ‘un carabiniere. ferendo un. sol- 

dato. Inoltre sconci proclami sono stati. 

lanciati da aeroplani fiumani sulle no- 

stre truppe. Perciò stamane venne ri. 

presa dalle truppe: l'avanzata verso la 

città. 

‘Aiutante di battaglia 
ucciso in un ‘imboscata 

parto del battaglione alpini «Saluzzo» 

‘avanzando dalla linea di demarcazione 

nel territorio fiumano, venne a contat- 

to di un posto di legionari. Costoro in- 

vitarono l’aiutante di battaglia che co. 

mandava il reparto 2 distaccarsi dal 

suoi per r°*\amentare con essi. L’aiu- 

tante def. le armi ed avanzò acconi- 

| pagnato/ — “n Suo dipendente pure di- 

.sarmato 25 > oa posto, ma quivi 

giunto, ft I SRBEZIZOOI a ai d 

fucile     

  

   

    

TRIESTE, 26. — Il giorno 24, un re- 

‘TRIESTE, 97. <- Finora si iadebia 

che le truppe regolari abbiano avuto 

una trentina di morti e un centinaio di 

feriti. Tra i morti vi sono alcani ufficia- 

li dei carabinieri a tra i feriti il colonnel 

lo degli alpini Garbiuo e il ten. colon. . 

nello dei carabinieri Mayev. I legionari 

fiumani hanno fatto saltar V made: pon 

ti sul Recina. 

Alpini ubbriachi ! 
La versione d’annunziana 

degli avvenimenti del 26 

TRIESTE, 27. La «Vedetta d’Ita- 

lia» reca in un Bollettino speciale: 

« Dofio una sosta di circa 24 ore nel- 
l’insanguinato Natale fiumano, sulla 
mezzanotte del 25 le truppe italiane i in- 
viate contro Fiume hanno ‘sferrato su 
0, la fronte da. Valscurigne al mare 
una poderosa offensiva. Masse di alpini 
‘tibbriacati e sospinti con un azione di 

da 

    

e — de ie a o" asi 

moschetti solamente, i legionari lancia- 

st mo 

mitragliatrici, dai cisbigioni e guardie 
regie, hanno proceduto all'assalto delle 
posizioni. L’energica difesa ed i violenti 
contrattacchi dei nostri legionari hanno 
nettamente arrestato l'offensiva, con n0- 

‘tevoli perdite da parte avversaria, I no- 

stri hanno fatto alcune centinaia di pri- 

cionieri, in massima perte alpini che so 

no passati per le vie della città ancora 

in istato‘d’ubbliachezza. Sono stati au- 

che catturati 1 cannone, autoblindate e 

mitragliatrici, i 

Senza alcun preavviso, verso le ore 10 

del mattino, numerosi colpi d’artiglie- 

ria sono &tati sparati sulle «vie della cit- 

tà, causando perdite fra la popolazione 

civile, La cittadinanza unanime impreca 

; Rini il proditorio assassinio perpetra- 

a danno di italiani da un Governo 

dina e « lotta coi legionari ».in di- 

fesa del proprio territorio, che è. dive- 

‘nuto un vero e proprio campo di batta- 

olia. Essa costruisce le barricate per le 

strade e sì opporrà fino all’ultimo alla 
aggr essione infame, 

Una « nuova dimostrazione » navale 

è stata fatta entro le acque di Fiume dal 

la divisione di blocco. Alle ‘ore 11.30 cir 

ca la superdreadnought « Andrea Do. 

ria » accostatasi a circa 200 metri dai 

porto Sauro ha intimato al-cacciatorpe- 

diniere « Espero » di allontanarsi dal 

ptrto entro 15 minuti, ma subito dopo, 

senza attendere lo scadere del termine 

‘suddetto; due colpi di cannone sono par- 

titi dalla « Doria » contro l’«Espero» 

che ha riportato notevoli danni ed ha 

1 morto e alcuni feriti. Le navi bloccan- 

ti sorio poi più volte passate avanti al 

«nostro oro rimanendo in osserv azio- 

AD 

Sv dell pr pine 
di Fiume 

sicto: ‘nl sanpoo: i legionari 
(Nostro servizio par ticolare) )a 

TRIESTE; 27. — Due tentativi di sonì 
mossa della popolazione «di Fiume con- 

tro i legionari furono da FO 
nel sangue. 

Lo slalo ssi pa Triste 

(Nostro serv izio particolare)... 

E ‘RINSTE, 27; —- Le aggressioni ‘dei 
fascisti ai militari costrinsero alla pro-. 

9 dello stato d’assedio. Dopo. 
29 nessuno può circolare senza per-' 

messo speciale, Oltre 20.000 soldati pre- 
sidiano.la città. In tutta la Venezia Giu- 
lia e'è lo stato di Querta; la cIreolazione 

è limitata, 
Un senso di raecapriccio destò la riap 

parizione d'un treno PES che move. 

va verso Fiume. 

Una resa di legionari 
Z ARA; 27, — Legionari fiumani e va- 

ne nelle loro caserme, cedettero alla in- 

timazione di arrendersi: entro-le ore 15 

di oggi se non volevano che si fosse pro- 

ceduto contro di essi con mezzi milita- 

ri, In seguito agli energici provvedimen 

ti adottati dichiararono dì arrendersi e 

furono autorizzati ad uscire senzacarmi 

dalle caserme ove sì trovavano per: con- 

segnarsi alle regie truppe. 

La longanitiià del Governo 
n avvenimenti 

the prati e sdivar Giurate 
ROMA, 26, — Un sonpuninato ufficio- 

so reca: —*. 
 A@ evitare che si Sr nella va- 

‘lutazione degli avvenimenti che sì sonu 

‘’ prodotti in Fiume e per stabilire le re: 
sponsabilità degli avvenimenti. stessi 
giova ricordare ‘la loro successione ed il: 
loro significato. Subito dopo la: firma 
del trattato di Rapallo, benchè il: Co. È 
mando vi avesse ‘inviato truppe irrego- 

larî nelle isole di Arbe e Veglia, il go” 

“VETTO Teo sta dimostrare il suo 
Lt so _— 

ka 

      

» a 
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‘’vedimenti diretti ad. assicurare la pro- 

“dopo una occupazione simultanea 
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spirito di conciliazione, Esso fece ‘conse . 
gnare ufficialmente ‘al comarido fiuma- 
na il testo del trattato: atto questo che 
poteva essere considerato a Fiume co- 
me riconoscimento del governo di fatto 
sotto nella. città, Di più, il Governo 
volle che il generale Caviglia s’incon- 
trasse il 14-.novembre col comandante 
D'Annunzio nella villa Nori. per. di- 
mostrare la sua volontà di mettere in 
esse rapporti diretti ed amichevoli con 
Fiume, al fine di dare al futuro stato da 
costituirsi definitivamente con il concor- 

so della volontà cittadina gli appoggi 
e gli aiuti dell’Italia. Il convegno di 
Villa Nori non potè dare i risultati spe 
rati, perchè il comandante di Fimre non 
volle assogettarsi al rispetto del tratta- 

to di Rapallo. 
Intanto, la ‘situazione andava aggra 

vandosi nelle isole di Arbe e di Veglia, 

dove i legionari di D'Annunzio costrin- 

gevano le truppe regolari ad abbando- 

narlo, Altri episodi come quelli del {uo- 

co proditoriamente aperto contro il ge- 

nerale Ferrario e della razzia di Albo- 

na compiuta da legionari fiumani, de- 

notavano le ostilità degli animi contro 

la disciplinata fermezza dell’esercito 

obbediente agli ordini della Patria. Iun- 

vano il gener ‘ale Caviglia esortava il co- 

mandante D'Annunzio: questi risponde- 
va con l’ «appello dei monitori gettato 
da areoplani in tutta la Venezia Giulia. 

Così il 30 novembre il il generale Cavi. 

glia si vedeva costretto di intimare ti. 

comando di Fiume di ritirare le proprie 

‘truppe entro i confini assegnati al a 

ro stato e di lasciare liberamente uscire 

le navi ancorate nel portò. D Annunzio 

rispondeva di. non riconoscere l’autori- 

tà del rappresentante il Governo italia- 

du
 

1 

10. 

Il primo dicembre le regie. navi anco- 

| rate nel porto di Fiume iniziavano le 0 

perazioni di uscita ma mne erano Vane: 

dite dalla minacciosa ostruzione delie 

forze dannunziane. Perciò il primo. di 

cembre veniva proclamato il blocco dh 

Fiume e delle isole di Veglia e di Arbe, 

illecitamente occupate: blooco escluden 

te ‘la interruzione delle relazioni com- 

merciali. In seguito, benchè la reggen- 

za del Carnaro, reputandosi uno stato. 

già regolarmente costituito avesse fatta 

pubblicare una dichiarazione di guerra 
al Regno d’Italia, il Governo italiano, 

‘senza dar. peso. agli eccessi verbali, non 

volle lasciare intentata alcuna via per 

evitare uno spargimento «di.sangue. 

Molti intermediari: trasmisero propo- 

; sta, affidamenti, dichiarazioni dirette a: 

trovare una base d'intesa. A tutti il Go-. } 

. verno fece intendere che qualora si ot- 

‘temperasse con. sincerità alla pattuizio- 

nidel Trattato di Rapallo perciò che 

concerne non solo Fiume ma tutto l’as- 

setto adriatico. esso avrebbe subito iui- 

‘ ziata la discussione conereta sul prov- 

sperità economica di ‘Fiume e del suo por 

to, smentendo. le voci calunniose di fan- 

tastici accapparramenti stranieri, 

Il comando di Fiume, pur non facen- 

do mai dichiarazioni di accettazione del 

trattato di Rapallo, parve disposto a 

presentare alcune proposte che poteva- 

no formare base di accordo insistendo 

sopratutto sul riconoscimento della Ree | 

genza del Carnaro come Governo di 
fatto e sullo sgombero delle isole di Ve-. 

glia e di Arbe, da farsi gradualmente 
di. 

truppe irregolari e regolari. 
Senonchè con dichiarazioni dirette ed 

" indirette il comando di Fiume fece in- 
tendere che il riconoscimento della Reg- 
genza avrebbe avuto per conseguenza Ja: 

proclamazione immediata dell’annessio- 

«n di Fiume all’Italia e:che lo sgombero 
delle isole avrebbe avuto luogo soltanto 

qualora si potesse persuadere i legiona- 

ri a lasciarle. Ma più che per queste pro 

poste non accettabili la situazione tor- 

nò ad: aggravarsi per: atteggiamenti. e 

per manifestazioni ‘pubbliche decisamea 

‘te ostili all ‘applicazione del Trattato di 

Rapallo, sia nei riguardi di Fiume sia 

‘mei riguardi degli: italiani di Dalmazia 

ai quali il comando di Fiume inviava 

‘Stati Uniti 20,65 — Germania 40.85. reiterate DI di intervento. 
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occupate e tenute dalle 

| Compromettessero la resistenza. — 

- È o 1 è Li 

ardere ener è tti cati " 

ani soffocate nei sangue; Trieste dichiarata in stato d’assedio 
Così, alla metà di dicembre, dopo la 

ingresso trionfale degli equipaggi defe- 
zionati in Fiume; il periodo delle tratta- 
tive sì dovette considerare chiuso. 

Tt generale Caviglia dopo l’approva- 
zione del Trattato di Rapallo da parte 
del Senato volle fare un estremo tenta-. 
tivo rivolgendo a D'Annunzio una tra- 
terna esoriazione. Anche il Governo, per 
dare ulteriore prova dei suoi itadimoi 
ti volle sì comunicasse domenica 19 di. 
cembre al comandante di. Fiume l’avve. 
nuta sanzione sovrana alla legge che ap- 
prova il Trattato di Rapallo, ma lo stes 
80 giorno il comandante D'Annunzio 
inviava con comunicato al generale Ca- 
viglia in cui dopo aver dichiarato di nor 
riconoscere, un. trattato a cui egli era 
rimasto estraneo e dopo avere ‘espresso 
il proposito «di resistere alle truppe ser- 
be che volessero, in base al Trattato stes, 
so occupare le isole di Arbe e di Veglia. 
affermava di credere che il suo sacrifi- 
cio di sangue fosse necessario e che nor 
giovasse ritardare l’esecuzione. 

Dopo tale risposta, il generale Cavi- 
glia, nella sera di lunedì 29 dicembre e 
in seguito alla notizia che il consiglio 
dei rettori di Fiume aveva deliberata la 
resistenza ad oltranza inviava l’intima- 
zione di cui si è pubblicato il testo; in- 
timazione alla quale l’aiutante di cam- 
po di D'Annunzio rispose subito dichia- 
rando che il Comandante dopo la sua. 
0 precedente, non aveva nulla da. 
ire 

Poichè l’intimazione del generale Ca- 
viglia dava 24 ore per ottemperarvi, la. 
sera del 22 dicembre il sig. Corrado Zoli 
firmandosi sottosegretario di Stato per. 
gli Affari Esteri della Reso ggenza, invia- 
va al generale Caviglia una lettera nel- 
la quale, dopo aver protestato contro il 
Governo del Re d’Italia, sostanzialmen- 
te è detto: 

1.0 — Le isole di Arbe e v eglia, sono. 
forze armate 

della Reggenza in viriù della sua carta 
costituzionale e in omaggio al loro di- 
ritto di autodecisione. | 

2.0 — Le regie navi che si ia 
.nel porto di Fiume non possono per ora. 
restituirsi, giacchè la Reggenza non può 
consentire ‘che dette unità abbandonino. 
il porto per andare ad i LA grogate le fox 
ze avversarie nel Carnaro, -.. 
30 — La Reggenza. intende | isa 

sotto le armi quel contingente che ere- 
de più opportuno a.tutelare la sua liber- 
tà ed indipendenza, tanto più che 3. 
Reggenza confina con Stati così poco a- 
michevoli verso di essa, come è Spena 
Italia, 

infine la lettera, dopo aver dui che 

non riconosce nei territori della Reggen- 
a un accordo stipulato fra i Governi:di 
Roma e di Belgrado, conclude che la - 
Reggenza si considera, a' partire dalle si 

. ore 18 del 23 eg 1920, in istato dil 
. guerra col Regno d’Italia, 

| Contemporaneamente a questa dichia 
razione, una spedizione di legionari sbar 
cava a Castelveniero, dirigendosi sopra 

‘Zara. Sulla linea del Hlogto avveniva la 
uecisione di un carabiniere, e il feri- Ss 
mento di altri; il comandante D’'An- 
nunzio emanava un decreto per proela- 
imare lo stato di guerra in tutto il terri- 
.torio terrestre e insulare della Reggen- za, stabilendo la pena di morte, per co- 
loro che con parole e atti si manifestas- 
sero contrari alla causa di Fiume, ne 

    

Naturaimente questa D - 

fatta dal comando di Fiume di uno ioia- 

to di guerra non trarrà alcuno in erro 

re; purtroppo si tratta semplicemente. 

di un gruppo di cittadini italiani che, 

pur avendo perduto il consentimento 

della cittadinanza fiumana alla quale 
non permette la libertà di esprimersi, 
mantiene la sua dittatura sulla città e 
mon esita a portare le armi - contro la. 

Patria. i 

ca 

I cambi. 

* MILANO, 27. — Francia 173.50 — 
Svizzera 449 — Inghilterra 104.50 
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e Consiglio Provinciale 
—___—- RA 

Tottiiticorsi respinti.- Ce nomine 
.L’inealzare degli avvenimenti ci vo- 

stringe ad una troppo sobria relazione 
«det Consiglio Prov. di ieri, che pure fu 

‘ vîvaeissimo. 

CLA COMMEMORAZIONE DEL SEN. 
DI PRAMPERO, 

Fatto l’appello da cui risultano, assene 
“ti pochi consiglieri il Presid, on. Fani 
‘mi si alza. Al primo accenno del suo di- 
esorso che lascia capire l’argomento sì 
‘alzano in piedi i consiglieri popolari e 
‘poi tutto il Consiglio. — 

Con elevate parale — che lo spazio ei 

interdice — commemora le virtù patrioti 

tiche e civili del sen. Di Prampero dese-. 

#tuto nella notie a Roma. 
Parlò poi l’on. Presidente della De- 

mutazione ricordando un episodio recel- 

*#e che caratterizza tutta l’altezza della 

sua vita civile; a chi !o pressava per in- 

teressi di società private a proposito del 

le forze idroelettriche del Friuli, rispo- 

- se che prima di essere presidente della 

Società Elettrica egli era un friulano 

ed un pubblico amministratore. 

Si associarono poi Spezzotti, Musoni, 

Biavaschi, Poliereti. 

fe * 
Il Presidente propone di trditare pri- 

ma, a norma di Regolamento, la ratifi- 

ca ‘della deliberazione : d'urgenza con 

cui fu prorogata la sessione. 
Si approva l’inversione e poi si rati- 

fica, 

LA GIUNTA PROV.. AMMINISTRA. 

TIVA. 

Si passa alla nomina di quattro mem 

bri effetti della G. P, A. nelle persone di 

ing. Rineldi 
D.r Fabricio 

Avv. Casasola ' 

Co. di Brazzà 
2 di due supplenti nelle persone degli 

a co. Pace e Fazzutti. 

I RICORSI, 

Su proposta OSTUZZI si inverte l’or- 

line del giorno, trattando prima dei ri- 

cori, 
Pel ricorso *eoritro l’elezione del con- 

sigl. Frucco parla Cleva trasportando la 

«discussione in tutt’altro campo; Frue- 

«o è l’esponente di Società speculatrici 

di boschi, non di un partito, è un girel- 

la; quindi e'è una incompatibilità on 

rale per cui il Consiglio deve annullar 

il’elezione, 

OSTUZZI ricorda che siamo chiama-. 

‘ti a decidere su un ricorso di precisate 

operazioni elettorali; non è il caso di 

impetire un consigliere che per delica. 

tezza si è assentato con accuse da cui 

non può qui difendersi, ma di discutere 

nell’ambito giuridico del ricorso. 

ROSSO tiene a questo punto la sua 

prima lunga concione da comizio conelu 

dendo che la mizioranza opponeva una 

conclusione diversa da quella del ricor- 

sente è cioè l'annullamento di tutte le 

assiali alettorali. 
CRISTOFORI parla contro la propo- 

sta socialista ed il relatore Brosadola ri- 

chiama l’avv. Rosso alla realtà per cui 

non si può, in sede di ricorso, che deli- 

‘berare in merito al ricorso secondo la 

legge. 
Posto ai voti 

CÒ tespinto asi popolari e dai liberali. 

RICORSI RESPINTI SENZA DISCUS. 

SIONE. 

Furono quelli contro Rai De 

Zorzi (in cui la votazione dovetia es- 

sere rinnovata perchè il De Zorzi per- 

tecipò al voto e votò per sè stesso: 42 

su 421), Tortalo, Zavagno. 

RICORSI CONTRO L’AVV. PET 

TOELLO 

sollevò una vivace discussione. 

ROSSO. tiene tre in concioni esuw 

lando dal campo gi co 0, da buon 
come 

«quando dolo che abbia carattere con- 

tinuativo di rapporti il Sindacato indu. 

striale colla Provincia semplicemente 

perchè ha ‘qualche contratto ‘concluse ; 

«come quando trova che il caso di bito è 

meno incompatibile moralmente del ca- 

so di un contratto coll’Ente pubblico; 

come quando distingue arbitrariamente 

tra Presidente e socio di un Ente mo 

vale nei riguardi dell’ eleggibilità ; cono 

la persona fisica iu-- 

tibile del rap- 

. presentante d’una persona morale inte. 
ole il 

avvocato, percorrendolo - male, 

“quando scopre che 

teressata è meno incomp@ 

ressata. Gli soccorre con brevi par 

Nobile Cristofori per i liberali. 

Il comm, Brosadola ha 

richiamare alla legge; non nascon 

‘Provincia per fornitura di energia. Nes- 

sl ricorso contro Frueco 

buon gioen di 
de che 

e’è della giurisprudenza contro la sua 

tesi, ma rileva che ce n° ‘è molta altra in 

favore. Chiede quandomai sì appliche- 

rebbe l’artisolo pel quale un pubblieo 

amministàatore si astiene dal votare in 

oggetti in cul è interessato per saltuari 

rapporti con }'Ente, se sì dovesse 2eco- 

gliere la tesi avversaria, Scatta quando. 

‘ Vimprudente Rosso insinua che abbia s0 

'vrapposto l’interesse politico alla eos- 

vinzione giuridiea e riferisee che ie 

gibilità a cav. Pettoello si sarebbe di- 
messo prima della seduta. 
OSTUZZI è d'accordo che nella que- 

stione Pettoello si savrappone la poritica 
al criterio giuridico. Ma non dai popo 
lari. Infatti per lo passato ci furono in 

questo Consiglio molti rasi eguali e più 
gravi dell’attuale. Cita il compiauto se- 
natore: di Prampero, che la minoranza 
liberale poco prima col Cristofori avea 
definito il suo capo morale. Era presi- 
dente della Società Elettrica Friulana 
che ha un contratto continuativo con la 

suno s’è mai sognato di chiedere l’ine- 
leggibilità prima, l’incompatibilità poi 

nè di Lui, nè di altri. Cioè il Consiglio 

Provinciale interpretò sempre la legge 
come la interpreta oggi il relatore. Si 
vuole oggi una. nuova interpretazione 
per passione politica in odio al cav. Pet- 
toello; | 

II cons. Trinko nota che manca il so- 
strato della contimuità dei rapporti ira 
Sindacato e Provincia. 

Ai voti il ricorso è respinto (Da no- 
tarsi che in questo solo ricorso i hbera- 

li sì unirono ai socialisti), 

RATIFIOHE. 

S1 ratificano: - 
un prestito colla Cassa Dep. » Pre- 

stiti per ultimare il & Ginnasio-Liceo; 

BONIFICHE E DISOCCUPAZIONE, 

un’antecipazione di somma ci com 
pilare -un progetto di bonifica de! baci- 
no del Corno nel Basso Friuli ja Cieva 

che chiede sia fornito il lavoro all> Coo- 
perative l’on. Pres, della Dep. rispcude 
che si è già pensato; aggiunge en- la 
Deputazione studia un piano organico 
delle bonifiche, col criterio che i lavori 
pubblici contro la disoccupazione non 
debbono scegliersi tra i semi-inutili, ma 
tra quelli che fruttifichino poi altro im- 
piego di mano d'opera ceonomiearieute 
vantaggioso; ne parlò al Ministero, spe 

cialmente contro le strade inutili è per 
l’impiego in lavori utili dei fondi della 
disoccupazione; trovò delle resistenze 
burocratiche, ma il Min. celle T. L. en- 
‘12€ in massima); 

ampliamenti e modiiiche edil. nel 
Manicomio; 

Sussidio straoxdinario caroviveri a 

a stradini prov.;. 
‘ L. 100.000 per i VADZIegzili dallo 

alluvione; 
vendita dello stabilito ai Se 

80; 
caroviveri ai pensionati; 
aumento retribuzione ai dipenden 

ti fino a concorrenza uella Fiechezza R:0- 

bile; 
(ROSSO reclama una revisione di tutti 
i salari*e stipendi, ma l’on. Candolini gli 
risponde che si sta già, studiando i in me- 
rito), 

acquisto del Serniiarto di Cividale; 
nuovo impianto idrc-elettrico per il 

“manicomio; 
liti per ricupero dozzine manico- 

miali; 
storni di fondi; 

LE FORZE IDRO. ELETTRIONE. 

derivazioni d’acqua dal Maglagiahe 
to, 

(Li on. Candolini informa che la Pr o- 
vincia intende —monopolizza1e ‘tutte le 

forze idrauliche dell'alto Tagliamento; 

che; fino a che VEnte delle Forze non 
sarà costituito, la Provincia promosse 
un Comitato fra gli Enti finora aderen- 
ti, costituì pure un ufficio tecnico spe 
ciale — Ri sta ora provvedendo per la 

persona idonea —; aderì ad una Federa- 

zione nazionale tra Enti analoghi sorti 

è Trieste e Verona; espresse la\speranza 

che presto la Camera voti la legge come 

fu votata già dal Senato; che tutti i Co- 

muni del Friuli aderiscano all’Ente che 

è d’interesse provinciale; dal Presiden- 

te del Consiglio Supericre delle acque 

ebbe l'impressione che condivida la tesi 

della Provincia; lamenta che il Gover- 

no si indugi ancora a finanziarie lavori 

semi-inttili; ORULA raccomanda che sì 

allestiscano presto ì progetti definitivi 

‘per incominciare largamente i lavori in 

primavera, giacchè la disoccupazione in 

Carnia si presenta minacciosa ; infatti lo 

Ufficio T. L. che occupava mano d'opa- 

ra col Lo gennaio si trasforma in Ufficio 

stralcio) ; 

LE CASE OPERAIE. 

acquisto area per un primo gruppo 
di abitazioni da locare agli impiegati e 
salariati provinciali (ROSSO vorrebbe 

che la Provincia pensasse alle abitazio- 

ni degli operai di Udine; CANDOLINI 

osserva che la Provincia non può sovrap 

porsi al SR di Udine; la Deputa- 

zione però si è già proposto il problema 

delle abitazioni non solo d jegli operai ma 

anche dei contadini in tutta la Provin- 

cia: problema civile ed igienico, ed_.u- 

mano sopratutto perchè i tempi richie 

dario un rispetto maggiore alla persona. 

lità fisica dell’uomo costretto spesso & 

vivere in’ tane mentre la stalla vicina è 

    

   

  

dal Governo. 

    

ti per le case popolari sono esauriti; che 
‘questo primo tentativo della Provincia 
minaccia di chiudersi in sè stesso per il 
carocostruzioni e propone un ordine del |} 
giorno in cui ci si associa ad un voto 
emesso a Venezia per chiodere al Gover- 
no altri 100 milioni; OSTUZZI chieda 
chie la Deputazione si faccia iniziatrice 
per una leggina che permetta agli Enti 
per le case popolari l’emissione di pre- 

stiti al pubblico, come si fa in Inghilter- 
ra coll’«housing Knooth»; Rosso ripe- 
te cose dette; l'on. Candolini accetta le 
varie proposte come raccomandazione e 
Loco g. Spezzatti che è votato); 

LA VIABILITA. 

perizia per opere urgenti di ripri- 
stino della viabilità danneggiata dall’al 
luvione (l’on. Candolini informa che ot- 
tenne dal Governo un solo milione, men- 
tre se ne sono spesi già due; il Ministe- 
ro ha finora concessi soli 2 milioni e mex 
zo alle tre provineie di Venezia, Bellu- 
no, Udine; mentre Udine sola ha già su- 
perato il preventivo preavvisato in cin- 

que milioni; il ministro dei LL. PP. 
diede però affidamento alla Deputazione 
una lettera del ss. all’on. Fantoni 'infor- 
ma che il sussidio governativo per il ri- 
pristino della viabilità è portato da un 
terzo e mezzo per la provincia e da mez- 
zo è due terzi per i Comuni; ricorda la 
protesta fatta a Roma pereliò la perizia 

giacque per due mesi al genio civile che 
accusava Weficenza di personale; il Mi- 

. nistero interessò il Magistrato delle Ac- 
que a inviarvi un ingegnere ;la Depu- 
tazione dispose che l'Ufficio Tecnico ri- 

veda le opere da ricostrairsi definitiva. 
mente perchè i Comuni espletino in tem 
po le pratiche per domandare il finan- 
ziamento ; De Zorzi raccomanda l’abita- 

to di Andreis minacciato da frane allo 
scioglimento delle nevi; Musoni il ponte © 
sul Torre da Udine a Cividale; Ostuzzi 
il paese di Pavia che è sotto la minaccia 
immanente del Torre; Biavaschi il cana- 
le Ledra-Tagliamento; Von. Candolini 

acetta le raccomandazioni e ricorda che. 
il Governo non provvede pel finanzia- 
mento; il Consorzio Ledra è fuori di mi- 
nore età e sa provvedere da sè); 

sussidio al Comitato pel IV. ( 
gresso forestale; 

assunzione anche pel 1921 della ma 
nutenzione delle strade comunali (Mu- 
soni raccomanda le strade ex militari 
non assunte dai comuni; Rosso che la 

ghiaia ‘delle strade non sia frammista a 

terra); 
mutuo per le spese non finanziate 

Jon- 

PER LA FRUTICULTURA. 

Si votò l’adesione ed il contributo al 
costituendo consorzio per la frubticuita 

ra. 

PER L' INDENNITA' AL CONS. 

+QBiER 
All’oggetto della sua proposta per la 

indennità, ai consiglieri il cons. De Got- 
tardo insiste e lo spalleggia Rosso: L’on 
Candolini dimostra l’inanità pratica di 
votare la proposta De Gottardo, che 2- 
vrebbe solo significato di protesta, pro- 
testa che c’è già neli’o. d. g. della De-- 
‘putazione, il quale approda al massimo 
risultato pratico consentito dalla ieyge. * 
Respinta la proposta De Gottardo (vota 
ta anche dai liberali) sì approva ita 
della Deputazione, 
Si svolgono poi una interrogazione 

Musoni sul trenino di Caporetto (Brosa- 
dola può dargli affidamenti di opporti- 

ni provvedimenti e che in primavere si 

iniziano i lavori per la ferrovia a searta-. 

mento normale) © una di Biavaschi per 

a arginatura ‘del Corno. 

LE NOMINE. 

ul Presidente comunicò l'esito. delle 

nomine: 
Commissione Prov. 

Beneficenza pubblica: Casasola — 
‘stuzzi — Peratoner — Pisenti. i 

Revisori del Conto Consuntivo: U- 
stuzzi — Rupolo — RE —  Mo- 

‘rassutti. i 

di da e 
O. 

Tre membri eftettivi dalla Commissio- 
ne elettorale provinciale» Don Masotti 
— avv. De Pace — geom. Ive. 

Due membri supplenti; Prof, Dilda. 
‘Due membri effettivi e due sup- 

plenti per i quattro Consigli Circouda- 
De di Leva: (Udine) De Lorenzi; Go. 

: Pauloni; Tortolo (Pordenone) ) 

Del Zotto; Eilero; Mazzoli; Zavagno — 

(Cihidale) Musoni; Faleschini: Fanna;. 

Pietta — .(oleneazo) Frucceo; 

Cleva; Nascimbeni. 

Due Consiglieri Provinciali per il Con 

siglio di disciplina degli SE Can 

dolini — Brosadola. | 

Cella; 

‘Presidente del Consiglio dell'Ufficio 

Provinciale del Lavoro: 
dola, 

Otto membri del Consiglio dell'Uffi» 
cio Provinciale del Lavoro: Morassutti 

- Gori mons, Protasio — Basciù Dr. 
Aguinaldo — Fantoni cav, Pietro — Del 
Toso Pietro — Tonutti avv. Elio, 

Nella Commissione provinciale per la 
applicazione delle imposte dirette: effet- 
tivo Mantovani cav. Giov.; supplente 
Toso cav. Cesare. | 

Nella Commissione provinciale per ia 
applicazione delle imposte dirette: ef. 
fettivo inp. Pigozzi; 

ole): ; 
— Rappresentante nei 

comm. Brosa- 

e. Cavarzerani cav. Costantino -— 

supplente ‘ing. Ri 

    

Nel Consiglio di Amministrazione del 
Legato Sabbatini: Pettoe!lo rag. Gracco 

‘ Commissario presso il Uorsiglio del. 
Amministrazione Agra: ima Friulana: 

Don Ostuzzi, —. 
| Nella Commissione Centrale di Vigil 
lanza della Cattedra Ambuiante di Agri 
coltura della Provincia di Udine: Grop- 
plero co: Francesco. 

Nel Consiglio d’Amministrazione del-. 
la R. Scuola di Viticolinra ed Enologia 

nurco prof. Natale. 
Tre membri del Comitato Forestale: 

geom. 
Grassi — perito Miani. 

Nella Commissione pur il conferimen- 
to delle rivendite Ji generi di privativa: 
Tessitori Tiziano, © 

Membro della Ganta Provinciale di 

Statistica: on. Fantoni 
Nel Consiglio d’Ammia:sirazione del 

Manicomio di S. Servolo £ 8, Glemente 

di Venezia: Prof. Rupolo. 

Nella Commissione Pellagrologiea 

Provinciale: Cantarutti — D.r Faini — 

Morelli De Rossi — Marchettano — Pe- 

rissutti — Volpi Ghirardini — Parenti 

—. Peratoner — Selmi — Caratti. 

Nella Commissione Provinciale del Ti 

ro a Segno Nazionale: Pettoello Grac- 

co — cav. Sindaci. 
Nel Consiglio Scolastico provinciale: 

Pettoello cav. Mario. 

Nella Giunta Provinciale per le Scuo- 

le Medie: Prof, Chiacuttini — Prof, 

Biavaschi, 
Nel Consiglio Direttivo del Collegi 

di Toppo Wassermann; Margreth pro 

Pasquale, 
Nel Consiglio d’Amniinistrazione dei 

Convitto Nazionale «&J arcpo Stellini» di 

Cividale: Della Rovere Rodolfo. 

Delegato provinciale r«ì Consiglio: 

Direttivo del Collegio Nazionale Fem- 

minile «Ucecellis» di Udine; Mander si 

gnorina Caterina. 

Nella Commissione dai Der delle 

Provincie compresa nel. Compartimento. 

28 ? 
de 

del Magistrato alle Acque: Gropplero 

co: Francesco, 

Nella Commissione Provinelale per. 

dar parere sulla coneessine di licenze 

per la vendita di bevande aleooliche : 

Tessitori Tiziano, 

Lon dilinanzo Kee 

AO thi iniootate gli agili, x? 
So che altre volte si è discusso della 

questione: ma ignoro se sia stata risol- 

ta ed eventualmente in che senso. Ora. 

però che le tasse di snecessione ed anche 

‘di semplice trasferimento di proprietà 

«inter vivos» sono enormemente aumen- 

tate, cui pare che la questione ritorni 

scottante alla ribalta. 
Prima d’ora io non ci ho pensato, 

perchè non mi trovavo nella necessità di 

pensarci, Ma ora che spero realizzare un 

pio desiderio mettendo mano a un edifi- 

cio che servirà per. quel che servirà, 0c- 

corre ch'io sappia a cui intestare il ‘fon- 

do e poi il locale che vi. sorgerà. Ed ho 

pensato di costituire una società per a- 

zioni a capitale illimitato, di padri di fa- 

miglia cristiani. La socie ia, verrà lesal- 

mente costituita per div entare persone 

giuridica capace degli atti civili. . 

Lo statuto conterrà fra le disposizioni 

volute dalla legge 1 ca apisaldi che garan- 

tiscono la cristianità dell’ ‘istituzione £ 

i» destinazione a seopi buoni in caso ‘di 

scioglimento. 

Per esempio il primo stria sarà co- 

sì formulato: E” costituita a.., una so- 

cietà di culturà eristiana fra padri di 

famiglia del paese di... dedominata « So- 

cietà anonima 0 Sacra pe 

_gha». 

Art, 2. Scopo della Società è di SE 

rantire l’educazione cristiane della fon- 

ciullezza e della giovertà mediante l'e- 

rezione è molerazione di Asilo infantile, 

ricreatorio, scuola professionale, circolo 

‘di coltura e quant’altro può servire al. 

miglioramento intellettuale e mune 

delle famiglie degli associati. 

Art. 3. Durata della are 

Art. 4. Sede della Società. 

‘11 titolo Il. sull’ammissione, doberi e 

diritti dei socii e loro esélusione deve 

essere sobrio, tanto da impedire infiltra- 

zioni di persone notoriamente antireli- 

giose, ma non da spegnere’ ì RI 

‘ancora fumiganti. 

II titolo III, del Patrimonio ‘sociale 

decifrerà la quota azionale alla portata 

dei più ma non così tenue da far spari. 

re la sensazione che i buoni « bisogna » 

ehe sieno buoni di dare e non. solo di 

ricevere. H darà posto alla liberalità 

EGO. 

Il titolo IV. sugli organi, della Sdaità 

conterrà le norme conseguenz iali ai due 

primi articoli statutarii e cioè : Sono or- 

sani della Società : a) per diritto statu- 

‘tario, a garanzia della purezza della dot 

trina cristiana, un rappresentante del 

l’autorità Diocesana; b) per diritto le- 

pale, l'assemblea. generale dei soci effiri-. 

tivi; e) per. elezione, il Consiglio d’Am- 

ministrazione, il Comitato dei Sindaci e 

quello dei Probiviri. 
L’'Amministrazione della Sogietà è af- 

fidata la Consiglio, a cui interviene di 
diritto l'Assistente Ecel.co La direzio- 

ne è affidata all’Assistente. Bee, CoA: diu. 

vato dalla Presidenza. 
Titolo VI. Scioglimento della Società. 

ua Si uno dall’Autorità Diocesana Éc- 

I pag di nio sociale disponibile. do- 
po il pagamento di tutte le passività, 
verrà devoluto a beneficio di un’opera 

affine che esistesse in parola oppure ver- 
rà depositato presso un istituto pupilla- 
re per servire di primo fondo a benefi- 
‘cio di un’altra opera affine che nel paese 
fosse per risorgere. 

Questi i punti principali dele Sta 
tuto. Ai competenti la parola per mia {e 

forse d’altri) istruzione 0 Rosta 

Bac, B. oa AI, 

—_ È & % 

PALMANOVA 
LA BANCA POPOLARE inavverti- 

tamente e improvvisamente s'è spenta.., 
Nessun annunzio « funebre » sul « Gior- 
nale funebre » ; rimpianti, nessuno! Cer- 
to è morta per volonta di popolo, essa la 

Banca Cooperativa « popolare » che con 
questo nome voleva fare gli affari in 
famiglia e lavorare famigliarmente in 
guanti di monopolio. Ne attendiamo i 

  

risultati, l’annunzio e le condizioni. Fac 
ciamo intanto le nostre più sentite con- 
doglianze, agli amministratori... esausti! 
non ee erto per troppe benemerenze po- 

polari... Chi ce le dirà ? Il silenzio più 

glaciale ci risponderà di certo, come 
masso di macigno sulla tomba degli a- 

vanzi d’un corpo morto. 

CRONACA SPORTIVA, Natale e 

domeniéa successiva sono state due bel- 
lissime giornate per la nostra gioventù 
sportiva : giornate, che resteranno me- 

morabili, rieche di eventi, piene di en- 

tusiasmi. Un tempo splendidissimo le 

‘ha favorite, Al nostro campo vi si è no- 

tato un’insolita animazione, tanto l’af. 

finenza degli spettatori tra i quali vec- 
“chie nuovi amanti dello sport. 

. Degnamente rappresentato il gentil 

sesso. Con vivo, compiacimento "Ilevia- 

mo che i nostri cittadini dimostrano di 

‘ prediligere questi spettacoli, che si svol. 

ono all'aria libera, nelle più sane e no- 
E 9, : 

‘ bili competizioni, 
Ecco i risultati delle giornate: 

Dicembre 25: « Gara podistica m. 100 

Primi: Juri della Forti e Liberi di Tri- 
vignano, Battistella dell’Ass. « Pro Pai- 

ma» — «Gara di calcio ». Squadra del 

Forti e Liberi dì Trivienano contro la 

Squadra « Del Negro » del Pro Palma. 

Punti 1 a 1. Giuoco equilibrato, interes- 

Sante: © si 
Dicembre 26. « Gara di Calcio ». Squa 

dra dell'e Edesa» di -Gorizia contro da. 

« Antonio Brugger » del Pro Palma. 

Vince la squadra. del Pro Palma con 7 

Ba ; 

* Fin doll’inizio del gico la squadra 

vincente ha dato segni della sua supe- 

OE, citiamo a titolo d’onore il Capi- 

tano Savorgnan 1.0, Comic, Olivo Arol 

do. I rossi dell’« Edera » si batterono 

con valore, nel 2.0 tempo della partita, 

in cui segnarono i loro due punti, por-. 

tarono insistentemente il gioco nel cam- 

po avversario. Essi erano: Crespi — Sta 

bile Lo — Preslt Lo — -Tomiz cap. — Ti.. 

berio Pinnosig — Pizzo] — Stabile ILo 
.— Blegno — Furlani — Bohacech. 

Palmanova si onora gi“ andemente di u 

ver avuto graditissimi ospiti questi sim 

patici amici dell’illustro città; la bian- 

ca sull’Isonzo, benedetta Gorzia. 

Invitati dalla consorella sportiva « U- 

nitas» di Jalmicco, i giuocatori della 

«Ardita » del Pro Palma si recarono 0g- 

gi domenica per una gara di calcio a 

Jalmicco. Riportarono una splendida 
‘vittoria con 8 punti a 1 

TRATRO, -— AI nostro Salone « Leon. 
di S. Marco» riuscitissimi spettacoli: 

‘a Nutale con il « Biriechino di Parigi» 

bellissima commedia interpretata magni 

ficamente dai nostri piceoli attori dilet- 

tanti; domenica con una meravigliosa 

film cinematografica « Nuvola che pas: 

Ce 

‘ta a pubblico incanto di N.8 cavalli e 5 

muli del R. Esercito. 
(Ci duole di non aver dato questa no- È 

tizia in tempo utile, perchè questa vol 

ta, come sempre, abbiamo visto appari- 
re i pubblici OE di domenica). 

RIUNIONE. — Sappiamo che V'« As- {i 
sociazione tra proprietari agricoltori del W 
Mandamento di Palmanova », ha ‘indet- 
to una adumanza tra i suoi soci, 
terrà oggi martedì, ore 14, presso la Se- 
zione Economica della Associazione A- 
gr aria Friulana in Udine per trattare 
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UDINE - Via della Posta, 20 
ISTRUMENTI musicali di ogni genere. 

| = * NOLEGGIO E VENDITA sk à 

PIANOFORTI italiani ed esteri. MU SICA di È 

  

i = - Grande ‘assortimento 

GRAMMOFONI e DISCHI 
pila Primaria Casa Società Nesivmalo «del dr 

fel padrone). ale 

Wescono riparazioni di. pianoforti e d'istrume! 
    

Unica rappresenti 

sull’ argomento sb all ‘ordine d 

” RATA 
‘eGuceativa Ca 

ASTA PUBBLICA, — Oggi martedì È 
. ore 9 avrà luogo a Palmanova la VEnai: 

che si 
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Comunicazioni e sehi: ci ini 
all'applicazione dei patti coloniei. 

FRATTA DI SACILO 
COME L'AMMINISTRAZIO 

MUNALE DI CANEVA Lo 006 
L'OPERA PATRIOTTICA DEL ? 
R000 DI FRATTA, di 

Caneva 21 Dicembl® 2° 
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i asso 

Rev. Parroco. A que 

Lo scrivente, con viva sodi vd ti 
ha appreso la notizia che la ha Lui È 

si è fatta iniziatrice della eri) È n 
codesta frazi one di un salone-tt dr ) Mtivene 
per la gioventù con anness® AS Rre n 
l'Infanzia. xa elit È > 

Ben conoscendo la nota attivi al ca 
spirito altamente filantropico è Poe Ur, D 
tico che ogni epera della 5 Sr 

ha sempre an imato, m'è gradito r1 lE Gi) 

rarla che in Og1 ni tempo quest? "tot 

strazione tutta, plaudendo alla 100° ifeli 

opera, Le accorderà il proprio appo? lite o 
morale e materiale e m’auguro °° Rita g 
cè l’aiuto e il concorso di ogni 

istituzio: ne benefic: amente umabi 

sarà d +e SÌ ia) fi 

  

DEI :D ‘|P 

piuto. 
Con i migliori sensi di st ima 

bi 

S. vito AL "TAGLI 
UN 4LTRO « STROLIC di n’, 

db di 8 

  

L riu; 

Dì Pozza 

OSS 

blicato uno « Strolie fur 

ten dimento di commemorali 9 

dell’uscita del PISO | « Strolie? 
x (18 

(45 

Cc
    n n 

    

      

      

           
     

      

  

   

    

   

    

   

    

                  

     

       

     

   

   

    

   

  

    

   

  

‘tro Zourti I, 21), ricopiatit? # 

stesso lunario del nea p08 

ta. qu 
Un criterio un po’ diverso da 4 «Al 3 

con cui fu compilato il magnifi da e D 

lie» della «E ilolog ca È riulatt ; P'ogran 

ra riesca nei medesimi poten! di col 

esso il benvenuto. ale ne 

PERCOTTO. pini 
LUTTO, (26)..— Nel pose stà. firvin: 

Oggi, \ vittima della prima meteo pl'lata 

sava di vivere la signora Luca a que 

   
Lestuzzi, sposata da neppure. ; * forte 
Era modello. di sposa, laborio8! È 

na vera colonna della casa culi € hi 
6 (S x sue sr Mio 7 tutta la sua bontà e tutte.de Vi 
energie, Di sentimenti profonda! 

ligiosi lascia largo cOnpianni H 

ottima popolazione, 
Condoglianze ai pa a e speri 
al desolato sposo. 

e — 
ABILE ASSISTENTE ie 

situra cercasi. Stipendio e 10106, 

produzione. Scrivere indicando #4 Da, 
cupati referenze all’Unione 
Udine 4955. 

CAMERE tutto noce —siodonn 

bili per uffici, mobili în stile © 
sempre pr ‘onti in via V illalta 25 

cdi ne, 

set et 0 

LAMPADE e materiale 
Piazza Vitt, Him" 
(Riva Castella) 

1 ghia: 

fe 

là sc 

   
   

“eg, 
NARO Giannetto E° pur 

cc i o ‘i 

<A \= premiato con BMhIR ing 
i. q— e medaglia d'@ 000 

e n = sizione di Milano gli 
= È ì = mereio ingrosso o 
- 43 materìale elettrico %ai A |» 
ty. 9 elettricie industr! Va 

44{f NY brica appareco 3 
nazion e. one 

8) 

È 4 
“ Wroco 2ssarfimento io tr gli anioni der 

Sconto speciale si sigg. rice 

    

. it ì 
ed inetaliztori elettrico tag È 

vd È Svolti 

È E° Azio 333 _ 
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Gradi 50 garanti! [Vartio 

aL. 8.90 il dite. 
a 

Giuseppe pe Ride Tore 
Via Marsala, 6 - UD! NE» 

Se Telefono {e di via 
na = gg” |° Suto 
n 8 AA fi i 

| MontieÈ \ 
iù cl 
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hi: 
Vani ‘ 
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del sid 1 

u Ùe giorni di vacanza ci fa dare con 

pi 1000" MRO” di ritardo la notizia di un tragi- 

jel. A Venimento seguito a. Colloredo di 

iilbano e proprio nel castello dei 

| SI GETTA NEL POZZO 
novinetto Del Pozzo d’anni 16 eir- 

duceva una vita ron consona al- 
gita età, che domandé ancora dipen 

ù assoluta dai ECHDIO tanto è ve- 

Questi ricorsero, i scope di farlo, 

ari , al mezzo di pri per DE: 

V.BeF0ta in una camera del’abitazio 

cin | iMulla valse però Pipalialia, di, 

jcre8!0N Sì risolse nella tragidia che stiamo 
AS_O afivendo. Il Dal Pozio riuscì ad €- 

Ne dalla stanza in ci era rinchiuso 

jvità È! [trattasi la giubba, i gettò a capo 

e pali ile] pozzo dello storco Castello dei 

7, RevAOledo, 

to UE GRIDA EDI TINTATIVI 

   

      

       
      
     

   

    

    

     

     

     
   

    

    

  

    

     

    

    

   
    
         

    

   

  

   

  

     

  

   

    

   

  

SAM i 

ode, DI SALVATAZGIO. 
appof ce giovane, trvandosi ira le 
che ae della morte, comueiò a gridare 

buo!%, è grida «aiuto». Qieste furono u-: 

pitari, ai passanti e specillmente dal co- 
eli il 

fa tto. SSlo5o giovane sig, Cdlaone, figlio di 

“Vedova, co isa della Coope- 
tr 

x W del Lavoro, ex bombattente, il 

P È Intuita 1 - dell’opera c: 

| laggio, si fece calale con una cor. 
La, Pozzo, proi fondo na trentina di 

i tiuscendo ad afferare l’infelice 
ì 

    

  

i di Colloredo . Mostaltanò" 

Ve à 

fatalità la catena si spezza e î due cor-° 
pi ripiombano nella profondità. 

I EE TSI 

  

alle tell 
tono il) adotta id 

più ehe i due giovanotti erano giunti, 

tirati dalla manovella, fino all'orlo della 

‘a del pozzo, quand’eceo . per triste 

DUE VITTIME: - 

I lavoro di salvataggio rieomincia più 
affannoso. Si tornano a gettare le cor- 
de. I due sono ancora vivi: si riaggraz- 
pano c vengono nuovamente tirati su. 

E’ il destino della morte che vuol da. 
plicare la sua preda! La «corda ad un 
certo tratto nuovamente si spezza ed 1° 

due giovani corpi avvinghiati di nuovo 

ripiombano nella voragine. Ma ormai c-' 

‘gui tentativo di salvare le due giovani 

vite riesce inutile. Una terza operazione 

estrae dal pozzo due cadaveri. 

, SOLENNI FUNERALI 

Appena avuta notizia in paese dalla 

sciagura, si è subito costituito un Comi - 

tato tra ex Combattenti per raceogliere 

una colletta in favore della madre del 

Gigi vedova e versante in istrettoz- 

ze finanziarie, e si è deciso a provvedere 

perchè 1 funerali dei due inilici giova- 

ui riescano solenni. Questi avranno luo- 

co oggi 23 dicembre, alle ore 10. Vi in- 

terverà, anche la Banda di Buia appo- 

sitamente officiata. L'impressione tra 

questa popolazione è enorme. Condo- 

olianze sincere alle disgraziate famiglie 

che lacrimano la perdita di due giova 

ni figli avvenuta in così tragiche circo- 

     
    

E Vemozzo. Pareva che brmfial l’opera- 

pla? | È fosse felicemente ompiuta, tanto stanze. 

olo | ==" - 
D, È. L'érehestrina locale ralleorò gli 

a A ONFER 3 TAI ii 4 

petto 'tor ENZA MASITI, — La 

a i nostri baldi gpv gni del Cir- 

la qui Ip co coltura, ebbero livisita g oradita 

po 6°) "9 + Masotti. Egli èfnnè loro una 

ser È fogr: pratica confereita sviscerando 

stamma che deve solgere. un cir- 

coltura, Prendend: ‘occasione del 

È ne illustrò tutta l’importanza 

Sociale «morde, raigiunta attra a- 

edi) SL Secoli, 

ptt SMinò con un auguro di vita rin- 

a NO "lata per il Circolo cle noi voglia- 

p all | Derare 1 giovani abbano raccolto     

   

     

   

      

     

   

  

    

isti | forte. ‘proposito ‘di raderi o realtà. 

jodill 
ve SÙ  CLEULÎ 
a OVinetto sconparso 

2 Mlhiera di un povero pdre angosciato 
si n Viamo da Cleulis inlata 23 « E 

U cuore pubbliehiato : 

Sig. Direttore, 

Un povero padre angsciato che s 

capi? h Igo alla ospitalità delsuo se 

Eh indola 9 raccomanda: ai suoi let- 

0 pot, i Questo caso pietoso. Da oltre un 

pabb' ha Scomparso dalla car paterna il 

o Prodorutti Fiorio; ogni ri- 
‘A fatta dalla povera fmiglia è ri- 

gr: Sta infruttuosa ; alla spranza che sia 
004 Verato presso qualche puona perso- 

D  Sottentra il timore di qualche di- 
MiSzia + ; farebbe pertanto pera merito- 
ENI Avendo qualche ptizia volesse 

Miricario al padre. Il faciullo conta 

ph 2 anni, è di staturaun ‘po’ alta; 

de "gie ‘pelli castagni, occhi pri, viso ton- 

ni i È partito di casa vestit poveramen- 

de Scarpetti. di panno) D. di. 
lingrazio. 

        

   

  

       
     

    

   

  

    
   

     
     

    
   

Prodoruil 0» va la O 

MAITANC 
MT ELLA BAN 
i Ci è giunta iù ritalo la notizia 

pi 26 corr. allede 2.90 pom. 

ale banda cittadina ssarebbe Dre 
ta per la prima ‘volta al pubblico 

Mi toncerto, Riportiamal Pi 

| Solto a titolo di erolca per 
To che supponiamo compito : 

SE lano di Mameli, Noveo. 
fl Marcia Militare « Ines, Mora. 

1 > «La Vergine degli nei » della 

gilorza del Destino », Veli. 
T Marcia «24 M aggio » Amadei. 

MORSANO al iagliam. 

gi” 

us | 
# 

jtro 

Sta del Muscio di Mussoò diede nel 
pzzettino » del 19 corr. ill’ anonimo 

Articolo intitolato «eo del pub- 
), lo stesso anonimo, pr la verit sà. 

ta ripetete che fu precignente Mu- 

A dichiararsi contrario lla nomina 
fan Secondo portalettere È Comune. 
f ferma un collega di amlinistrazio- 

di li quale ebbe a dolersi, pehò in tale 
veto Costanza rimase grandenbte morti- 

pI N per i modi non eccessivamente 

_ |\SSì usati dal sig. Musciosulla, pub- 
}° Via in S, Vito al Tagligento. 
'@ltorità incaricata confiti ancora 

N So e la qualità del panehe si con- 
"ia ton la identica farinalegli altri 
uni del Mandamento, e Ovrà cor 
Mive che questa volta ha gione Va- 
Limo in parola. Non si trga di tu 

ì dure ma del'bene genere del'pe 

COLUGNA 
rATRALIA, — Ieri sen i bravi 

ani del Circolo Filodrampitico vol- 

'esteggiare il giorno di Ntale rap- 

*entando il bellissimo drama in 4 

i «Una notte «sul molo » Fu vera- 

» ammirevole l’affiatame del go 

attori che “assai bene intrpretaro. 

. L'esito non piera esse 
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I và: sia ros 

‘riatto del vasto salone e 

| entusiasticamente applaudirono al vo- 

- intellettuale del paese. > 

     

in 

termezzi con scelti pezzi). 
Bravi giovani di Colugna, ARE, sem 

pre avanti con cora ggio ed amore ! 

FELETTOU MBERTO 
INAUGURAZIONE DEL TEATRO. 

- Domenica 26.corr., i giovani del Cir- 

colo Caftolico'« Dante Alighieri», inau- 

surarono il loro bel Teatro con il dram- 

mia in 3 atti « Pellegro Piola » e la far- 

sa «Bastian in Pretura ». 
Che fossero giovani bravi e 

buona volontà, Ja sapevamo ancora pri- 

ina: ma che per la prima volta che si 

presentavano publico riuscissero a 

superare ogni aspettativa, davvero non 

pieni di 

ail 

‘lo credevamo. 

L'esecuzione riusaì magnifica ed il 

pubblico numerosissimo accorso al Tea- 

tro, tributò ammirazione, lodi ed applau 

sì ln gran copia ai novelli e già distm- 
ti attori. Mi dispenso, e con piacere dal 
rilevare le doti speciali di questo o quel- 

Laion poichè tutti interpretarono , 

mirabilmente la loro parte con sicurez- 

con disinvoltura e con sentimento. Za, 

Bravi, giovani carissimi! L'altra sera 

‘voi avete brillantemente raggiunto ia 

mèta da parecchi mesi bramata, Vi siete 

sacrificati, avete sofferto, avete fervi- 

damente lavorato; ma la vosita costan- 

za, la vostra unione, il vostro amore han 

Do "> 

I vostri concitt dui accorsi domaeni- 

ca sera ad assistere al vostro primo de- 

butto restarono sorpresi ed ammirati D° 

il gran livore da voi compiuto per il 

sinceramente ed 

stro lavoro intellettuale. 

Essi guardano & ‘voi con compiacen- 

za ed orgogho. Rendetevi dunque sem- 

pre più degni della Joro stima mante- 

nendo Salda e compatta l'unione dei vo- 

stri cuori e delle vostre menti per il 

trionfo del vero, del bello e del buono. 

Un grazie di cuore ed un elogio spe- 

ciale, è doveroso tributare ai gentili e 

distinti pittori concittadini signori Gio- 

vanni M. Lendaro ed Ernesto Feruglio, 

‘ che tanto sì adoperarono con il loro eon, 

siglio e con la loro arte nel dipingere è 

decorare i seenari e le quinte, rendendo 

così più attraente il nuovo Teatro. 

Ed infine il plauso fervido ed il senti- 

‘mento della più viva ' riconoscenza al 

Rev.mo Parroco Don Celledoni, che con 

NTERESSI PAFSANI.— Alla ri-' ammirabile abnegazione si adoperò in 

tuttdi modi perchè il Teatro sorgesse e 

pere chè i suoi cari giovani ottenessero il 

più lusinghiero SUecesso. i 

In questo giovane ed esimio sacerdote 

che nulla tralascia per impartire una 

saggia educazione ed istruzione alla gio- 

ventù che con affetto figliale lo circon- 

. da, fidano tutti i benpensanti di Feletto 

sicuri in un miglior “vvenire morale ed 

L.,G. 

Ss. DANIELE 
CORSO DI LEZIONI FRANCESE. 

— Apprendiamo con vero piacere che la 

egregia profesoressa Sig.na Battellino 

Maria aprirà in breve un corso di lezio- 

ni di lingua francese, E° ad onore della 

distinta e colta signorina che registria- 

mo questo dato di cronaca. 

w I Signor Luigi della Santa Can- 

celliere della nostra R. Pretura, dietro 

suo concorso, è Der traslocato a Vene- 

zia: 

\AU’ egregio funzionario che negli an- 

ni di sua permanenza fra noi ha saputo 

cattivarsi l’amieizia e il rispetto della 

cittadina i nostri sinceri auguri. 

# Per L'Albero di Natale del Ricreato 
rio ultime offerte: Famiglia don An- 

ISO Forraboschi 1. 20 — Frerero Bru- 

e ra xtr Dit itta € sarlo Delser 

      

   

  

maso De MI no ne > 
Ct 

£ Ta 5 

“— Zavagna Giuseppe è —- Micoli Giaco 

| Di Marco lda 2 — 

NI 

ghe per il miglioramento economico © 

morale, sono sorte da parecchio tempo 

cai figli 

ie — 

Li Z1OL 

mo 5 — Zannier Firmina 5 --- Pecile Ma 

ria 2 paia staff'etti — Toresa Borioletto 
d5 — Tomada Linda 0 —— Anna Alberti 
5 -— Cassi Giovanni 5 — N. N.. 20 — 

Giulia Legranzi 9 — 
Maria Bortolotti (2.a offerta) 6 maglia. 

A. tutti il nostro grazie di cuore.... | 

AL RIOREATORIO. — E’ stato offer 
to da benefiche persone l’albero di Na- 
tale al fanciulli del Riereatorio, 540 fan- 
ciulli — ed è stato” svolto “gas pro- 

gramma : 
1. — Proiezioni luminose. 
2. — Canto della Ninna Nanna a Ge- 

sù Bambino, 
3. — L’Asinéllo di Gesù egizio 
4, +— Le scarpe di Natale (Bozzetto). 

5. — Preghiera a Gesì Bambino. 
- L'Albero di Natale. 

7,-- Canto e Ringraziamento. 
Entusiasmo' e promesse dei biricchi- 

ni a bizzeffe. 
Il 2 gennaio p. v. sarà alla stessa ora 

il 2.0 albero per le fanciulle con un trai- 
tenimento speciale per cura delle fan- 
ciulle alla Scuola Professionale 

Un ringraziamento speciale allle gen- 
tili persone che si sono degnate racco. 
glier ele offerte per preparare l'albero « 
il materiale bellico per contentare tante 
bocche c tanti cuori, 

IL PRANZO AI POVERI. -- Anche 
a uest'a nno il Presidente Dott. Ciro Pel. 
larini della Cucina Economica ha elar- 
cito 4, solito pranzo ai poverelli in occa- ‘ 

sione del S. Natale 

L'ALBERO AL GIARDINO D’'IN. 

“ANZIA. — Per cura della Presidenza 

dell’asilo infantile luogo il primo avrà 

gènnaio. un bel albero per i piecini — 

Sa » dalla generosità cittadina ed in 

particolare agli orfani di guerra. 

INF FANTICIDIO ? — Corre voce’ di 

‘un grave delitto avvenuto nella sera pas 
Vi manderò particolari se, sarà il sata, 

Caso. 

TOLMEZZO 
ORARIO TRENI LINEA CARNIA- 

VILLA SANTINA, — Dal Io gennaio 
p. v. la partenza sE primo treno da Vil. 
la Santina Sh ore 6, viene fiteidata 

alle. ore 7.2( ) fac endo così immediata 

coincidenza col uo reno che giunge ad U- 
] Fener 
le 9.05, 

SEDEGLIANO 
FESTA DELLA SOCIETA’ CATT. 

DI M 8, E SOLENNE COMMEMORA. 

ZIONE 'TOMADINIANA. — 1.9 gor 

naio, coll’intervento di Mons Arcive- 

ae avrà luogo la solenne consacrazio 

lella nostra Società Cattolica di M, 

S. al S. Cuore di ‘A rendere più so 
lenne la festa, 1l Comitato, ha invita: 
la viromata scuola corale di Morteg}i 

no #he eseguirà la « Messa Ducale », ii 

« Te Deum» grande di dacopo Tomadi. 
ffueste esecuzioni «li musica toma- 

diniana sono intese a commemorare il 

erarde c:vidalese, gloria frinlana, «e. 

primo centor...0 di sua nascita. 
A suc 4 PO invieremo ,16L tti 

dettagliato. 

FORGARIA 
lieitera aperta all’Ili.mo S. Intendente 
di Finanza di Udine. 

in adempimento alla pregiata vostra 

8 corr, N. 19814, Oggetto: « Antecipa. 

dine 2) 

ILE 

Ge SÙ 

= 

‘zioni, d’anni di guerra » mi presentai ai 

l’indicato Ufficio otto giorni più tardi 

per riscuotere il concessami antecipo. 
Presentatomi però a quell’Ufficio ri- 

masi deluso perchè rimandato a maul 

vuote per il motivo: mi dissero le.im- 

piegate, che mancavano i fondi. 

Tl caso è ‘frequente: per me riesce so- 

pratutto gravoso perchè, presciudendo 

dal sacrificio finanziario, mi trovo in 

condizioni di salute che restano sem- 

pre più profondamente scosse quando 

mi trovo costretto a mettermi in viao- 

gio, 
Domando quindi. da chi viene turlu.: 

pinato il pubblico ignorante. 

Con osservanza, dev.mo 

Lanfrit Simone fu Giuseppe 

DIGNANO 
FURTI E BALLI. — Fra le tante le- 

Vel 

altre due di rovina pubblica : quella dei 

nottamboli razziatori di suini vivi o 1-0 

saccati, di galline, di generi di priv ati 

va ecc.; € quella dei e delle coi tacehi 

e col cervello. di gomma. Se i genitori 

facessero miglior servizio di vigilanza 

anche + ladri. Invece anche le ragazze 

‘vanno diventando merce di refurtiva. 

E chi si dovrebbe denunciare all’auto- 

rità iudiziaria ? I iadri, la'merce ab- 

bandonata 0 i custodi infedeli ? 

FAEDIS 
CONSIGLIO COMUNALE. —'Wener- 

dì 24, sì riuniva il nostro consiglio in. 

seduta straordinaria per trattare E ordi- 

ne del giorno seguente : 

1. — Nomina. “della Commissione Aa- 

nonaria,. 
35 x 

Da Nomina di una Commissione di 

SOIV SER: per le scuole, . 

3. — Rappresentante del Comune pel 

Patronato Scolastico. 

4. — Nomina del Presidente della Co: I 

eregazione di Carità. 

5, — Nomina di una Commissione T'ec 

nica pre stabilire affittanze beni e fab- 

"A sati comunali. 

- Nomina di un membro per tali - 

mesione reclami sull'anpi 
    

       

  

   à TW. t 
LE DE: ip v 

va 

.BOPV epi lianza, 

. Battista, Ida ‘Dreogsi. Pascoletti e 

  

ma 

  ed alle figliole disturber ebbero 

na 

7. — Concorso col Comune di Torrea- 
no nelle bonifiche paludi di Campeglio. 

A votazione segreta vennero nomina- 
ti membri della Commissione Annona- 
ria con voti 16 i signori Zuanig Antonio, 
Subiaz Luigi. Tomat Camillo, Grimaz 
Pietro, Galvani Beniamino, Iuretig Fran 
cesco, Sione Giuseppe, Giavitto Anni. 

| bale, Bertolutti Dionigi e Cantarutti 
Mattia, Della Commissione Scolastica di 

, vennero nominati i signori 
Ubaldo, De Luca Giovanni 

Bor- 

gnolo geom. Eugenio. A. rappresentante 
nel Patronato Scolasitco venne nomina- 
to ;l prof. Aceordini. 

Bio Sae. 

A. Presidente della Congregazione di. 

Carità venne naminato il sig. Mosolo Fe- 
lice, Vennero poi nominati i membri per 
la revisione reclami sull’ aolieizione 

tasse Comunali e la Commissione Tecni- 

ca per le affittanze locali Comunali. 

La seduta è tolta alle 11 e mezza sen 

“za il minimo incidente. 

MOGGIO 
Lia saia:-del' “Natale, comp) uo st 

annunziato, si ebbe il piccolo trattoni- 

mento drammatico che superò ogni pa 
tativa il grande compiaci e incontrò il 

mento. del. pubblico. Se precipua todo 
va a. quelli che con cura hanno saputo 

preparare i fanciulli, specialmente alla 

sienorina Pitacco, sia pure parola di 

SOLE TONO E, e pi PROF + 

C
I
 

lovini ire le parti. da attivarsi gli ua inc 

nimi applausi dell’uditorio 

Riprenderanno il loro lorù 

se tradizioni Non lo sappiamo, 

losperiamo. 

ij} Presidente 

gorso le 

Nostre : 

Giovanile 

pos- 

del Circolo 
IRA An ne RT nante 

r_PArem, ha gettato 1a scintilla : 

    

  

sa essa produrre fiamma di mezzo ‘al 

giovani, che si sono conservati buoni, e 

ehe. già stanno CSI vodo il dramma 

«L/orfanello della Svizzera! ». 

lil.  —____—_ 

FPlaas %T #% 4 nr 

Una nuova invenzione 
a, N irta è 4, fia Mpa. 

d’un sacerdote bresciano 

Cai - Qualche settimana. fa 

ttata una nuo- 

ROMA, 26. 
veniva approva » brevet 

dinamo ad Si tensione, 

dal sacerdote brecsiano don Ferruccio 

Luscia, Direttore dell’Oratorio.di S. Ma- 

ria ed Elisabetta e p dica in Semi- 

nario. 

La dinamo differisce: sostanzialmente 

dalle altre macchine del genere, essen- 

do in ssa applicato un principio nuovo, 

ed essendo riuscita semplicissima, e pri- 

va perfino dei comuni avvolgimenti. 

L'’inventore usa di un materiale 

qui creduto disadatto alla prox siae 

della elettricità e ottiene direttamente 

ai poli della macchina Sla tensio- 

ni, senza bisogno di corrente. 

L'invenzione avrà importanti appli- 

éazioni industriali, visto che gli Se 

    

‘da essa ottenuti sono. Ero: 

la spesa di produzione dell’ ciet tric sità 

minima. 

* E’ morto nella Clinica» Bastianelli 

a Roma il senatore Barone Major de’ 
‘ Blanches già ambasciatore ‘a Costanti- 

nopoli e Washington ed'in seguito com- 
missario generale per 1'Emigrazione. 

Ww Tieard. Gibbons di Baltinora versa 
in gravissime condizioni di sulute. 

Pe 

” Concessionaria per "Udine. e oi 3. 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali, Via Cordure 
N1- Udine. 

ali * * è Li dt ipiopaianala 

CASA DI CURA 

per malattie d’orscelio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
| SPECIALISTA | 

UDINE - Via Cussignacco 15 - UDINE 
‘(Angolo Piazza Garibaldi) 

ud 

LTT DEGLI ec 
- Casa pi Cura DA 

fel Datt, T. BALDASSARRE 

  

SPECIALISTA: prescrizione di occhtali, onita 
di laerimi vioni e di difetti a impertozi. ian 

della vista, degli 3 uechi o ‘folle palpebre. 

Visite Al 

  

dr 

  

  

"a 

ta 

E a "0, Se ppero Così SE 

  

inv entata, 7 

    
13. sn 18, 17. Brutwita per si 

  

     

     
    

      

       
       

      

  

          

        

  

a une bocca 

NAZIONALI COMUNI . 3 > £ 5 ; L. 275. 

NAZIONALI RAFFORZATI -. È ; 3 1 : >» 300.- 

ESTERI speciali con VENTILATORE . Se . » 350. 

a due bocche 

NAZIONALI a mano ; 410. 

ESTERI a mano e o ne ra » 850. 7 
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‘Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZION 
AGRARIA PRIUI, ) 3 OCIAZIONE 
POSCOLLE.! 

ICLANA - UDINE - PIAZZA DELL’AGBARIA - PONTE a 
“a 
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Banca Jialiana di Sconto 
Capitale L. 315.000.000 - Riserva L. 68.000.000 

SUCCURSALE di UDINE 

SERVIZIO €: ASSETTE DI SICUREZZA EEE PRIVATI 
nel tesoro espressamente costruito 

Massima solidità Sicurezza assoluta 

ui accettano prenotazioni 

R
R
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- TARIFFA E 

Formato Af&tio 3 "al 

va per tre mesi per sei mesi: per un annc 1A 
I) dx 24» 40 L. 15 L. 24 L.: 36 DR 

2) 10 x 27 x 45 18 >». 30 | 7: 48 - Ù 
3) 15 x 27 x 45 s° 24 > 960° "RO 

2) 20 x 27 x 45 »- 30 Papi“ ca6 

\rmadi 50 x 60.x 450. vc Td » 120 » 180 

00 x 30 x 45 SE ce A 60 x 90 P 

Il servizio sarà iniziato il 1° Gennaio p. v. 

Udine, Dicembre: 1920 
BANCAIT ALIANA DI SCONTO 

Succursale Gi Udine 

    

    

  

Libreria Carducci 
UDINE - PIAZZA SETTE > UDINE. 

e RC ANT Mc 

EDIZIONI ITALIANE | ESTERE 

COMMISSIONI LIBR ARTE 
TESTI SCOLASTICI 

Faciitozioni a professionisti - lnsegnanti -  Riblioteche = popolari. 
: FORNITURE SCOLASTICHE 

  

  
  

Nella vecchia sede si continuerà la vendita 

di Testi Scolastici e Cancelleria 

E’ ABOLITO cam ME DIECI sp 

“Banca Cotlica di ine 
‘A partire. dal 15 un 1921 là 

Banca sarà in grado di offrire in 10- 
cazione un sufficiente numero di cas- 

  

Pa
i 

    
   

     

sette di sicurezza per la custodia di L 
valori avendo ampliato. il proprio im- i 

pianto. - Si accettano prenotazioni. Po 

! AFFITTO # 
F ORMATO e - per un anno . per sei mesi per.tre mesi È 

ja 0 Lo Li Lo gd 
gi cio PO x 12 > 30 20 12 i 
3) 50 Xx 30 x 16 > 40. dir 
4) > 50x30 x 20 >» 50 30 » 20 
5) a BO x 60x50 >» Wa > 99 

MZ 
TO A TÉ



  

  

  

Ta Deputazione al Governo 
pece la tragedia di Fiume. 
La Deputazione Prov. lia inviato al 

Governo questo dispaccio: 
«EHecellenza Giolitti Preidente Con 

siglio Ministri ROMA. 

Deputazione Prov, Udine  interpre- 
tando lo spirito di questo popolo che 

vuole la pace laboriosa nella disciplina: 
nazionale esprime al Governo la propriu 
selidarietà nell'azione decisa a difende 
va la.Patria contro il pesicolc di indisc:- 
pline e di avventure avgucando che la 
rasipiscenza degli spiriti contrastanti 

viti dolorosi conflitti fcatermi, 
Presidente Deputaziò: Ie. Prov. 
sd CANDOLINI » 

La protesta. contro 
la Deputazione Provinciale 

limita la seduta del Consiglio, l'avv. 
Candolini ed i due deputati provinciali 
avv, Pettoello e Tessitori insieme ad al 

. cuni rappresentanti di! basso Friuli si 
«erano riuniti nella sala della to 

‘n°. Mentre stavano discutendo di gra 

Udice 

ASI la porta che mette nella sala 
Deputazione sì 

i fasci! » Il 

della presidenza della. 
aprì e si udì un grido: « 
vice-UCommissario di P_S. dott. Marotta 

‘ riuscì a stento a trattonere ana folla di 
fascisti che sembrava volesse irrompere 
nella sala. Si presentarone invece il D.r 
Cesan, il Dr Allatare ed un terzo di cuni 

ci sfugge il nomé. i 
Prese la parola il Cesan che con gesto e. 
frase concitatissimi espresse brevemente 
la deplorazione dei fascisti per il tele- 
wramma spedito ieri sera all’on, Giolt:;. 
dalla Deputazione, atfermando che in se 
suo ‘di protesta: 

nastrini della onorifice”za militare. 
- I fascisti applaudirono e sì allontana: 

rono immediatamente. 

La dimostrazione ci parve inutile per. 
shè tauto i Fasci sapevano come la pen: 
sasse la Deputazione, anche prima dslla 
spedizione del telegramma, quanto la De 
putazione sapeva come la pensassero i 
fasci prima della loro apparizione nel 
Palazzo della Provincia; . 

L incubo a Udine 
Udine vive sotto 1 ‘incubo degli re 

nimenti del Quarnaro, 
‘ Negozi sa esercizi vennero chiusi ieri 

egli si era strappato i 

nel pomeriggio o fatti chiudere da una 
colonna di fascisti, moventesi dietro baa 

diere abbrunate. 
Dei fascisti riuscirono verso le 18 di 

re il campanile della Cattedrale ed a 
suonare le campane maggiori. 
Pure i fascisti affissero manifestini di 

intonazione polemica ch'e poi furono su- 

bito strappati. 

La bandiera alibicanatà 

Il Sindaco aderendo al desiderio e- 

spressogli da nume?osì cittadini, ha fat- 
‘to esporre la bandiera abbrunata nel Pa 
lazzo della Loggia e del Civico Castello 

peri So di Fiume. 

mv 

La marte dl senatore | PaMpero 
i 

Un tel legramma ieri mattina annun- 

ziava la morte ‘avvenuta a Roma, all’al- 
bergo « Milno » del senatore Conte An-. 
tonio di Prampero. La notizia portò il 

più grande cordoglio tra la cittadinanza 
che vede nell’illustre uomo scomparire 
uno di quei personaggi, tutto a 
anzi udinese, che erano di decoro alla 
stra città. 

Impossibile parl are dell’Ilustre estin . 

to, I suoi meriti si possono riassumere in 
poche parole: cittadino integerrimo, pa 
triotta ferventè, amministratore della . 
cosa pubblica zelantissimo, parlamen' a. . 
re emerito. Sopratutto, e questo è il mag 
igior elogio che si possa fare dello sconi-. 
parso, fu uomo di gran cuore, pronto in 
ogni circostanza ad alleviare le softe- 

renze del prossimo, e lavoratore indefes- . 
so sì che di lui si può dire che lavorò 
fino all’ultimo di sua vita, 

Sarebbe opportuno qui ricordare i 
fasti della sua vita militare, ch’egli rac- 
colse in un Diario che resterà documen- 

to storico, l’opéra svolta in seno al.Co- 
mune ed alla Provincia, di cui egli per 
molti anni sembrò uomo nato a coprirne 

: le molteplici cariche, uomo anche di Go- 
verno, già che morì rivestito delle man: - 
sioni di Vice-Presidente del Senato. 

Dinanzi alla scomparsa dell’Illustre ‘ 
uomo, che pur dissentendo da noi sotto - 
‘qualche punto di vista, si. mantenne cre- 
‘dente, deponiamo il nostro omaggio. sin- 
Gero, 

* * ei 
I popolari friulani a mezzo del Se. 

gretario Politico Prov. inviarono alla fa- 

  

di ARATRI dissodatori ds, 

“a STI RIPIRZION rimini ale 
| Sezione Macchine Agrarie della 

ce 

miglia dell’ estinto il segu 

ma: 

« Famiglia conti di brio» 

: UDINE. — 

Popolari friulani-si inchinano . reve- 
renti e commossi dinanzi salma senatore 

di Prampero che alto al di sopra dei par 
titi segnò con l’esempio le vie del dovere 
per la grandezza della Patria. 

Avv. MARIO PETTOELLO ». 

Il Comune 

euente telegram- 

« La Giunta Riunita d'urgenza avuta. 
la.-dolorosa notizia della morte dell’IMu- 
stre concittadino senatore conte Anto- 
nio di Prampero; preso atto che il sig. 
Sindaco ha inviato per telegramma alla 
famiglia le condogliginze della città; che - 
è partito per Roma l’assessore sig, Dr. 
Marcovich per rappresentare il Comune 
ai funerali e per portare il saluto di U- 
dine alla salma, 

ha deliberato peri funerali ché segni 
rannt a Udine le seguenti onoranze: 

1.0) pubblicazione di sppogra mani. 
tanto 

2.0) es posizione no. giorno dei fune: 
‘ rali in Udine della bandiera abbrunata 
nel Palazzo della Loggia, nel Civico Ca- 
‘stello, negli stabilimenti comunali;. 

3. 0) intervento del Sindaco, della 
Giunta, del Consiglio Comunale ai fune- 
‘rali con la bandiera del Comune è con 
‘squadre dei corpi armati; 

4.0) offerta alla famiglia del Tumolo 
Comunale dei benemeriti nel Cimitero - 

‘di S. Vito; 
5.0) commemorazione al e Con- 

NESo Comunale ». 

Rw mx 

| « Nobile Famiglia conti di Prampero 

_ Hotel « Milano » ROMA. 
‘ Davanti la’ salma Venerata dell’Illu- 
stre Suo figlio, del ‘patriota ‘purissimo 
che scompare in questo momento tragico 
per la Patria, Udine con profonda com- 
mozione si inchina reverente, attestando 
unanime tributo di riconoscenza e di a- 
more. 

SPEZZOTTI Stade» », 

Distribuzione zucchero 

Su presentazione del tagliando’ N, 14 
della tessera annonaria possono essere 

“acquistati nei soliti Spacci Comunali 
grammi duecento di zucchero per per 
persona al prezzo di L, 6.20 al Kg. 

  

  

 ARATRI rincalzatori 
applicabili 3 

a ra" 

qualunque bure (but) | 

- &a, fia, Sia, Ala Mat 
E' il grido fatidico di gioia che faran. 

no tutti i fortunati compratori . di un bi. © 

glietto della Lotteria Aeronautica che 
costa due lire e si estrarrà irrevocabil-. 

mente il 3 gennaio 1921. 
‘. Oltre 323 premi in contanti da Lire 
100.000 — 10.000 ece., 30 premi di volo 
viaggi, gite e voli in aeroplano e dirigi- 
bile. I biglietti sono 500.000 e presto per 
ciò saranno esauriti, Affrettatevi a far- 
ne acquisto rivolgendovi al Comitato E- 
secutivo — Roma via Tritone 183, o pres 

| so il Banco Roma — Banca italia Cre 
dito e Valori — Banca Commerciale 
Triestina e presso tutte le principali 
Banche — Banchieri e Banchi. Lotto. 

Gli Alberi di Natale. 
alle ‘Vedove ed ‘agli orfani 

di guerra. 

na bella festieciola nella Palestra. di 
Ginnastica in via della Posta. È 

Per iniziativa del Patronato « Orfani 
di guerra » fu offerto ai bimbi orfani un 
‘sontuoso albero di Natale. 

La vasta palestra era trasformata in. 
una elegante «Pagoda» tutta scintii. 
ante di lampadine a colori, L'albero tro . 

; ‘nleggiava nel mezzo. della sala e tutti e- 

rano ammirati e si congratularono con - 
l’ideatore e costruttore. sig. Armando 
Miani e con colui che ne fu l’anima, il 

cav. Santi, , 
Tra le autorità intervennero alla sim- 

patica festicciuola si notaromo: il: Vice 
Prefetto cav. Podestà Mons. Quargnas- 
sì Vicario Generale in rappresentanza 
di S. E. Mons. Arcivescovo, il co. Grop- 
plero per la Deputazione Provinciale, il 
comm. Spezzotti Sindaco di Udine, il 

- sen, Morpurgo, la co. Gropplero, la co. 
di Salvo Sbruglio, il Provveditore agli 
Studi, cav. Gentile ecc, ecc. È 

A tutti gli orfanelli vennero offerti dei 
regali, un pacco indumenti e una coper- 
ta, un involto con giocattoli e dolci. Du- 
rante la festa i ragazzi delle Grazie ac- 
compagnati al piano da don Pigani, can 
‘tarono alcune canzoncine d’occasione. 

Un alunno del Collegio Tomadini re- 
citò poi una graziosa poesia composta 
per l’occasione dal nostro poeta Giu-. 
seppe Ellero, nella quale, con indovi- 
nata immagine il poeta raffigura il Bam 
bino Gesù, che sparge un piccolo seme: 
quel seme caduto nel cuore degli Udine- 

-si ha dato origine a un grande albero, 
da cui pendono i doni destinati ai rea 
ti orfanelli.. 

La poesia fu ascoltata con | interesse 

Dimania a nel pomeriggio sì svolse u- 

“deg. astanti e l’IlLmo rog Sindaco 
comm. Spezzotti ringraziò :’orfanello e 
abbracciandolo gli disse che in lui in- 
«tendeva Aapracziare tutti gli orfanellì 
di Udine. 

Agli « Esposti > 
Riuscitissima pure la festa dell’albero 

tradizionale agli « Esposti ». Il Sig. Va- 
rutti, segretario-economo idel Manieo- 

mio, iniziatore di una sottoscrizione a 
questo stopo a mezzo del nostro gior- 
nale ne può andare ben lieto. Molti gli 
intervenuti, tra.i quali il cav. Pettoello 
e Mons. Dell’Oste che pronunciarono e- 
levate parole. 

Assoriazione Magist ttale Hol Tommaseo, 
Oggi ebbe luogo” un ‘importante riu- 

“nione dei Capi-gruppo provinciali della 

locale Sezione «C. Percoto». i 
Si presero in primo luogo gli opportu- 

ni accordi per le elezioni dei rappresen- 
‘tanti maestri al Collegio degli Orfani di 
‘Anagni, I candidati scelti dalla ‘Presi: 
denza Generale sono: 

Maria Magnocavallo di Milano — Ca- 
stelli Bonaventura di Roma — Alfonso 
Ciavarella di Napoli. 

Le elezioni avranno luogo il giorno 14 
gennaio, Nello stesso giorno vi saranno 

pure le elezioni di due maestri scelti per 
legge tra gli insegnanti del capoluogo, a 
membri della Commissione di vigilanza 
per gli orfani della Provincia. La « Ca- 
terina ‘Percoto » propone i nomi. delle 
maestre Maria Borra ed Elisa Toso inse 
gnanti di Udine. | 

Il Presidente dà quindi lettura della 
seguente recentissima comunicazione 
(25 dicembre) : 

« La Presidenza della « N, T.» nelle 

persone dell’on.le Nava e dell’on.le Ne- 

‘gretti ha avuto un colloquio con S. E. 
Croce relativamente al voto del Congres 
so di Trento, già comunicatogli, sulla 
necessità di conguagliare il compenso 
per gli insegnanti delle scuole sdoppia- 
te con quello relativo alle scuole riordi- 
nate e di computare i due quinti non 
sull’antico ma sull’attuale stipendio. 

Il progetto di legge già pronto e che 
sarà presentato alla Camera (come ce 
ne assicura il Ministro) alla ripresa dei 
lavori parlamentari, regola il compenso 
‘orario da corrispondresi ai Maestri che. 
dovranno dare un numero maggiore di 
ore di quelle fissate dall’orario normale. 

Lia Presidenza Generale della «a N. T.» 

‘raccomanda vivamente ai maestri di a- 
stenersi da qualsiasi azione estrema e di 
rimandare questa alla ripresa dei lavori 
parlamentari, qualora il Ministro non 

tre riaffermano decisa 

mantenga l’impegno ‘assunto, | 
L'Assemblea approvò unanimi 

posta del Presidente circa li 
invio del seguente telecramma 
stro della Pubblica istruzione! 

Maestri Sezione Friulana N° 
volontà 

classe che lavori per riforma Mo 
sioni continuino alacremente, 
ti che commissione all’uopo nom 
‘riconvocata colla massima. solle@ 
per soluzione urgentissimo proble 

Ritorno alla vita più seni) 
‘Se gli uomini e le donne torna 

le saggie abitudini della fancl 

‘non ci sarebbiro debolezza rené 

di testa, vertizini, sforzo nerv Ad Ì 

‘sturbi urinari, mal di schiena, & 

di idropisia e lolori reumatici. 

te ed agite secmdo questo consig 
sciatevi aiuta dalle Pillole Fosf 
i Reni, per dventare e rimane 
Presso tutte leFarmacie: L. 3. s0° 
tola, Li. 20 seiscatole; più 0.400 
per scatola. Pr posta aggiung@ 

Dep. GeneraleC. Giongo, 19, Cap 
‘Milano, 

Circolo gior. «Lelio M sell 

Domenica, .ll’adunanza dei *° A fi 

Presidente de Circolo Sig, (N Non i 
Molinis, tenne una bellissima cor |esiu 

za sul tema socialismo e Mass ore , 
dalla quale l’.ssistente Heclesia89t 
Olivo Comelliprese lo spunto. peli libre, 
‘Tare della buo.a stampa. 
‘Numerosi gl intervenuti e null 

applausi che slutarono le chiusel 

branti discors. i eta 

Neo- cavaliere 
Domenica ale 10, nella Cast 

Carabinieri, a sie, Guagnini, @ 
sciallo della lenemerita arma, 
consegnate lensegne di Cavali 
Corona d’Itali, Presenziarono È 
vitati alla ceìlmonia, tra i qu& 
lonnello del 2) fanteria, il colon® 

Carabinieri & altre autorità. P 
mandante la Vivisione, cui risp 
steggiato. 
© Felicitazior al ne-decorato. 

“Ber de denuncie danni di 
Il Municip) ci comunica : 
Si avvertao gli interessati 

‘alle ore 11 dl giorno 31 corre! 
‘Sede del Corune (Castello) si 19M 
‘le denuncie \er i dannì di gueri È 
redigono gliatti notori volati) 

è 'EZio, 

“on 

peo 
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